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Fascicolo N° 2

Se sei un credente, raccontaci il tuo DIO

1.

Il mio Dio è un Dio di tutti i giorni,e ogni mattina so che sarà diverso rispetto a tutti gli altri giorni. Mi accompagna e lo ritrovo nelle cose di tutti i giorni. Dio è ciò che vediamo con gli occhi, quello che sentiamo con le orecchie, quello che odoriamo con il naso, quello che tocchiamo con le mani, quello che assaporiamo con la bocca e quello che proviamo con il cuore ed è per questo che sono certa che ogni giorno ci appare un Dio diverso, perché dipende dal nostro animo e oltretutto non si può vivere due volte una stessa ora. Ritrovo Dio in ogni mio gesto, Dio è gioia e felicità per tutti. Devo ammettere che oggi ho avuto un attimo di sconcerto quando a scuola ho assistito alla proiezione di un film per la commemorazione dell’olocausto; ho visto delle immagini raccapriccianti di gente spogliata della propria dignità che veniva smistata in gruppi come animali, i bambini caricati su camionette e portati via sotto gli occhi impotenti e straziati di dolore e frustrazione delle mamme che solo un attimo prima gioivano per essere scampate alla cremazione. Ho visto i papà implorare invano i tedeschi e buttarsi sulle camionette che portavano i figli a fare la DOCCIA!! Ho provato schifo per quelle pattuglie di soldati che senza pensarci su due volte strappavano intere famiglie dalle loro case e le conducevano verso quella fine che li aspettava ingiustamente quasi come se quella non fosse la loro vita. lasciavano morire di fame le persone e se qualcuno era malato lo mettevano in camere assieme ad altre persone perché anch’esse si ammalassero. Non mi sorprendo delle cose che conoscevo già, ma delle cose che avevo dimenticato; è vero, il tempo passa e ci si allontana da questi pensieri, ma quando riaffiorano fanno più male di prima. E la domanda che sorge è: ma dov’era Dio in quel momento? Dov’era quando i bambini si nascondevano per scappare agli uomini cattivi? Dov’era quando gli scienziati usavano cavie umane per gli sperimenti?...Dovrei saper rispondere. Dio non può evitare il male ma può gratificare il bene. Dio era nelle anime di tutte quelle persone che sono morte e che ora risiedono nel posto più vicino al loro Salvatore, Dio era con loro in ogni istante e forse ha permesso la morte di alcuni proprio perché crescesse la loro sofferenza che sarebbe stata incolmabile seppur seguita dalla salvezza.

B. Erika

2.

Credente lo sono. Il mio Dio però è completamente diverso, potrei raffigurarlo come il Padre Onnipotente, ma per me non è solo questo. Sono fermamente convinta che quell’Essere così speciale sia sempre presente intorno a noi, sotto ogni forma. Il sole è opera di Dio, e sembra assurdo, ma a mio parere anche tutte le brutalità che affliggono l’umanità sono opera di Dio, che cerca così di punirci; giustissimo, poiché se il mondo sta andando a rotoli la colpa è solo nostra. Molte volte però in situazioni difficili, quali la morte, la malattia, le avversità anch’io mi sono chiesta “ma Dio dov’è”? Riflettendoci bene ho risposto alla mia domanda e alla fine per confortarmi mi sono aggrappata alla fede poichè ho capito che è ingiusto ricordarsi di Dio solo nei momenti brutti. La nostra vita è segnata dal  destino, è un cielo che non può fermarsi e non sarà certo Dio a bloccarlo, anche perché se siamo credenti, crediamo nella resurrezione e nel rinascere di un’anima che ci sarà accanto per sempre.

B. Benedetta 

3.

Il mio Dio è un uomo anziano, con barba e capelli bianchi lunghi, con grandi braccia pronte ad accogliere chiunque ne abbia bisogno, un viso candido, gioioso e sorridente ogni volta che gli uomini sono felici e triste ogni volta che qualcuno soffre o piange.  Dio è colui che sento vicino, dietro le mie spalle quando devo affrontare piccole difficoltà per le quali è facile perdere la speranza: è colui che dall’alto ci osserva, ci controlla e ci guida sulla giusta strada permettendoci di fare le nostre scelte. Mi ha dato una vita felice e piena d’amore, con una famiglia e degli amici che mi sono sempre vicini. Lo ringrazio anche perché fa felici tante altre persone e le rende ogni giorno piene di vitalità. Alcune volte però mi sono arrabbiata con Lui, non ho creduto fino in fondo alla sua bontà ogni volta che veniva a mancare una persona cara e non capivo più se fosse veramente buono come lo immaginavo. Perché non interveniva nelle guerre, nelle lotte, nelle distruzioni di popoli interi che credevano in Lui e ogni giorno chiedevano il suo aiuto? Questa è una domanda alla quale non sapevo dare una risposta. Ora credo che lo abbia fatto perché riteneva giusto che stessero al suo fianco e che non soffrissero più. Nonostante tutto credo in Lui che mi ha regalato momenti di gioia. Lui è il mio migliore amico, sa tutto di me e mi accetta per quello che sono nonostante i miei comportamenti non sempre giusti e corretti.

Silvia M. 

4.

Io sono una credente. Il mio Dio è come un amico, un angelo custode che mi aiuta nelle difficoltà. Attraverso la preghiera sento che mi aiuta a trovare la retta via. Ma c’è stato un periodo in cui avevo dei dubbi sulla sua esistenza ed è stato il giorno in cui è morto mio nonno: era ricoverato da molto tempo in ospedale e ogni giorno chiedevo a Dio di guarirlo, ma il miracolo non c’è stato e mi sono chiesta “Perché il Dio che ha resuscitato Lazzaro, che ha trasformato l’acqua in vino non ha salvato mio nonno?” Ero triste e dubbiosa ed ho dato la colpa al destino. Poi ho sognato mio nonno che mi diceva di non preoccuparmi perché lui stava bene dove si trovava, sicuramente in paradiso perché lui era una persona buona. Ho capito che la morte è solo un transito verso una nuova vita senza più sofferenze ma piena di felicità. Ho ricominciato a credere in Dio in modo più consapevole e lo ringrazio per questo. Il mio Dio è il custode delle nostre vite e delle nostre anime. Nei momenti di sconforto non dobbiamo pensare che Dio non esiste perché è sempre accanto a noi a spianarci la strada, ma anche noi dobbiamo aiutarci.

Asia C.

5.

Penso di essere credente. Per me Dio è in tutto, anche in ciò che fa soffrire perché spesso mi sono resa conto che le cose che mi facevano soffrire mi hanno obbligata a crescere e ad apprezzare di più le cose che posseggo. Ho scoperto importanti degli affetti solo nel momento in cui li avevo persi. In  questa mia visione tutto ha un senso anche il dolore, la morte è solo il raggiungimento di un percorso personale comunque positivo. Ci sono situazioni  in cui mancano pace e giustizia e la vita umana non ha più valore, e mi sento impotente ed egoista ed in colpa per le mie reazioni. Ho i miei dubbi, ma credo in Dio che è bene assoluto e rende tutto importante, dando ragioni di vita positive ad un mondo che senza fede non avrebbe senso.

Sofia C. 

6.

Non so com’è Dio però penso che sia una persona bellissima.

Dario T.

7.

Secondo me Dio è una persona anziana e saggia che vuole bene a tutti i propri figli allo stesso modo e se sbagliamo qualcosa ci rimette sulla dritta via senza giudicarci.

Emanuele D.

8.

A volte mi chiedo se Dio esiste perché nel mondo ci sono guerre, tanti morti, bambini che lottano per sopravvivere in paesi in cui fame e razzismo imperversano. Di fronte alla morte di un amico o di una persona cara, credo che pensieri di questo tipo vengano in mente a tutti perché il fatto che finisca la vita terrena ed inizi quella eterna non ci da consolazione. Quella fede che vediamo vacillare ad ogni ostacolo e che pensiamo perduta continua  a vivere in noi e ci fa sentire il bisogno di rivolgerci a Dio chiedendo,pregando e sperando.

Silvia T.

9.

Non ho un’idea precisa di come possa essere Dio. Penso che l’unico motivo per cui credo in Lui è il bisogno che ho di pensare a qualcuno che mi faccia stare serena. Mi sento molto egoista da questo punto di vista. Probabilmente sono ancora troppo giovane, ma spero che presto questo bisogno si trasformi in qualcosa di più. Ora mi basta credere in Lui per dare un senso a tutto, lo ringrazio per tutti i bei momenti che ho vissuto finora. Ma credo che sia il minimo dopo quello di cui mi ha privato: 7 anni fa mi ha strappato l’affetto di mio fratello, ma solo ora mi rendo veramente conto che do la colpa a Dio, a quel tempo ero troppo piccola per capire. Ricordo che per molto tempo sono stata arrabbiata con i “dottori cattivi” che me lo avevano portato via anche se avevano fatto di tutto per salvarlo. Spesso mi chiedo come sarebbe ora la mia vita se mio fratello fosse ancora con noi, e quando provo a ricordare alcuni momenti passati con lui mi arrabbio ancora di più. L’unico ricordo che ho di lui è molto confuso per questo mi accorgo di quanto Dio sia stato frettoloso a chiamarlo a sé. Ma sono sicura che lui è contento di essere dov’è ora,; era un credente e non era spaventato dalla morte, anzi era felice all’idea di avere una vita eterna nell’aldilà. Io purtroppo sono il suo opposto ed ho paura di perderla troppo presto, sono troppo legata alla vita. ma se sono una credente devo avere fede nella felicità anche dopo la morte. Per ora, come è evidente non ho le idee chiare, molte volte sono assalita dai dubbi, domande alle quali solo la fede sa rispondere. Ho passato molto tempo ad interrogarmi: se Dio esiste perché non fa in modo che la fame, la guerra e tutto ciò che di negativo c’è al mondo sparisca? Perché non evita la morte precoce delle persone? Perché non cancella il male? Forse perché semplicemente non può. Forse perché non dipende solo dalla sua volontà. Il comportamento delle persone non dipende affatto da Dio, solo dalla loro volontà. Se solo ci fosse più tolleranza e meno egoismo, si vivrebbe molto meglio.

Irene S. 

10.

Il mio Dio l’ho sempre immaginato alla mia pari o forse, in alcune cose, migliore ma non di certo superiore, semplicemente “un amico”, qualcuno da amare, e a cui rivolgersi per parlare; un “Dio” che sicuramente conosca “la retta via” ma che non condanni chi a volte si perde, che conosca il perdono e che non dia un’etichetta alle persone, ma che possa comprenderle anche negli sbagli. Un Dio al quale si è sempre “degni” di parlare e che non ci debba aiutare per forza ad evitare le cose brutte della vita, ma ci aiuti almeno ad affrontarle. Come vede forse non c’entra un bel niente con il Dio dei cristiani e si starà chiedendo se questa ragazza con delle idee così diverse possa mai affrontare la Cresima. Sa cosa dico ogni giorno a me stessa? Che Dio non sarà mai lo stesso per tutti e il mio non credo sia tanto peggiore degli altri. Magari sbaglio, però Dio secondo me è in ogni cosa, anche e soprattutto dentro di noi e se ci piace pensare che sia un amico, un essere superiore o un padre è giusto che dentro la nostra mente possa esserlo.

Ilaria B.

11. 

Io credo in Dio e vedo in Lui una persona che mi sta vicino, mi aiuta e mi ascolta quando ne ho bisogno, anche se non lo vedo sono sicuro che Lui esiste. Poche volte gli ho chiesto aiuto, ma circa due anni fa mio cugino, maggiore di me di un anno, per una caduta dalla bicicletta è entrato in coma; io in quel momento ho chiesto a Dio di salvarlo. Quando mio cugino è guarito io ho creduto che Dio mi ha ascoltato. Ancora non ho perso nessuna persona cara della mia famiglia, per questo non so come la prenderò, se crederò ancora in Dio e non perderò la fede. Quando ci penso ha paura e so che un credente deve avere fede anche in quei momenti perché si tratta di un passaggio, ma mi chiedo: perché Dio ci ha dato la vita per poi togliercela e far soffrire le persone che ci stanno vicino? A volte mi domando se esiste veramente Dio, perché fa soffrire le persone prima di farle morire? Un’altra cosa che mi ha fatto riflettere in questo periodo è stato ciò che è successo alle Maldive dove sono morte tante persone tra cui molti bambini e mi sono chiesto, perché Dio non evita questi disastri?  

Andea N.

12.

Ho sempre interpretato Dio come una persona identica a noi, con gli stessi sentimenti, difficoltà e pensieri... Lo considero come un amico a cui poter confidare ogni cosa senza alcun timore. Sinceramente ho sempre pensato che sia più utile “parlare” a Dio, anziché ripetere a memoria le solite preghiere imparate senza comprendere il loro significato, in modo da avere dialogando, un rapporto “amichevole” con Lui, cosa che secondo me non avviene altrimenti. 

G. Lorenzo

13.

Io non lo so com’è il mio Dio, però se esistesse certe cose non dovrebbero accadere. Le bestemmie le dico quando mi arrabbio e quando faccio le espressioni. Ho bestemmiato anche quando ho avuto un incidente e il sacerdote mi ha detto che se in un momento di rabbia si bestemmia, Dio ci vuole bene lo stesso. Se è così io e Dio siamo fratelli.

Luca R.

14.

Da sempre ho cercato di dare un aspetto a Dio, ma mi sono sempre persa tra mille pensieri, anche se in modo molto approssimativo, il lato estetico l’ho immaginato. Lo immagino biondo con gli occhi chiari, ma il lato caratteriale ancora non mi è chiaro. A volte lo vedo buono, giusto, presente, ma come mi è capitato davanti la perdita di una persona cara, l’ho visto ingiusto, spietato e soprattutto assente e mi sono chiesta dov’era e perché non ha fatto nulla. Purtroppo ha capito che bisogna andare avanti e che forse neanche Lui può intervenire su quello che è il destino.

Angelica F.

15.

Sì, sono una credente da quando sono nata. In quarta elementare non riuscivo a capire come potesse essere il mio Dio; l’ho sempre immaginato come me lo hanno descritto i miei genitori: alto, secco, giovane, capelli e barba lunga. Ora a 15 anni il mio Dio lo immagino come una persona normale come tutti noi; un quarantenne gentile e generoso. Credo in Dio perché penso che ci sia un’altra vita dopo la morte perché se finisse tutto sarebbe una fregatura. Per me Dio è un padre per gli uomini che quando non ubbidiscono ai suoi comandamenti li punisce e poi li perdona. Per me Dio è il creatore di tutto il mondo.

Jessika C. 

16.

Ad essere sincera non so come potrebbe essere Dio, so solo che per aver dato la vita ad ogni essere vivente, deve essere una persona fantastica. Non capisco una cosa… Se è una persona così speciale perché ci sono le guerre, perché molte persone sono malate e muoiono di fame? Forse perché fa parte del nostro destino.

Erika D. 

17.

Dio l’ho sempre immaginato un uomo alto, con la barba e i capelli bianchi, e con una tunica celeste…Dio è buono, ha creato la terra e ama tutti i suoi abitanti, anche se a volte mi domando, se Dio ci ha creati e ci ama così tanto, perché accadono tutte queste catastrofi e tragedie?

Sara D.

18.

Io so che Dio esiste, ma se è buono come tutti dicono, perché fa scoppiare guerre con tante stragi nel mondo? Non potrebbe esserci solo felicità? A questa domanda ho dato molte risposte ma credo di non avere ancora capito il perché e spero di capirlo facendo la Cresima.

Silvia De M.

19.

Per me Dio è tutto. Vi siete mai soffermati ad ammirare il cielo stellato o ad ascoltare con stupore il ruggito del mare? Siete mai rimasti incantati vedendo una graziosa e dolce farfalla o meravigliati dinanzi alla delicata bellezza di una fogliolina? Tutte queste opere sono di Dio e lasciano appena intravedere l’immensità della  sua potenza, della sua sapienza e del suo grande amore. In semplici e banali parole Dio è il passato, il presente e il futuro.

Di G. Daniele

20. 

Sì, credo in Dio, secondo me è colui che mi ha dato una vita, una famiglia, e quello che fino ad ora mi ha fatto crescere liberamente e serenamente. È colui che mi segue durante il cammino dei miei giorni. Dio per me è anche quello che guarda l’umanità, però non è sempre presente nelle disgrazie che succedono, e per questo non riesco a capire perché essendo così potente Lui non può fare niente per evitarle.

Angelica P.

21.

Come domanda apparentemente sembra facile,…non riesco a dare una risposta. Sinceramente non ho mai pensato com’è Dio e non ho mai provato neanche ad immaginarlo perché è una figura troppo grande da descrivere.

S. Giada

22.

Io Dio non l’ho mai visto, ma sono un credente. Ha poteri grandissimi con i quali ha creato il mondo e tutto ciò che ci circonda.

Federico T.

23.

Secondo me, Dio dovrebbe essere spietato con tutti quelli che provocano volontariamente il male, cancellare le guerre e la miseria, favorire la prosperità del mondo e aiutare chi è in difficoltà. Perché tutto questo Dio non lo fa?

Giacomo C.

24.

Dio lo immagino così: un uomo di mezza età con la barba lunga e lo immagino seduto. Nel mondo ci sono troppe cose brutte che Dio dovrebbe togliere dalla testa delle persone di poca fede. Le persone oggi hanno troppe cose e penso che se noi tutti ne avessimo di meno saremmo tutti più vicini a Dio di quanto non lo siamo ora.

F. Alessio

25.

Mi sta vicino e mi consola nei momenti di tristezza. Mi incoraggia nei momenti difficili e dolorosi. Mi da un sostegno quando sbaglio o quando vorrei mollare tutto e non soffrire. È disposto ad accoglierci quando ci sentiamo soli e non riusciamo a parlare con gli altri.

Martina D.G.

26.

Per me Dio è come un amico intimo con il quale posso sempre confidarmi o chiedere aiuto dato che ogni volta che mi trovo davanti a qualche difficoltà o sono in ansia per qualcosa di importante, mi rivolgo sempre a Lui che nella maggior parte delle volte mi ha aiutata. Ho sempre creduto in Lui anche se per un breve periodo, il più brutto della mia vita, ho dubitato della sua presenza. questi dubbi ovviamente sono acqua passata e lo ringrazio per avermi dato la vita e anche momenti di felicità che spero possano vivere tutte le altre persone.

Francesca S.

27.

Credo in un Dio onnipotente che ci sa donare amore attraverso tutte le cose. Ho fiducia in Lui e so che mi protegge ogni giorno. È un Dio che mi ascolta e che sa prendersi cura di me. Sono sicura che il suo amore immenso è per tutti noi e non ci abbandonerà mai.

Claudia M.

28.

Il mi Dio è simpatico e socievole, pronto ad accogliere tutte le “richieste” dei credenti, aiuta a non soffrire, è amico di tutti e cerca di farci capire che la guerra è un male che affligge l’umanità. Il mio Dio deve far capire che la cosa più importante della nostra vita è l’amore che ci circonda e che non bisogna dare importanza alle cose futili.

Sara M.

29.

Il mio Dio è buono e fa felice ogni uomo in modo diverso. A volte non lo capiamo subito, ma solo quando la mente è più libera e riesce a pensare meglio o quando il tempo ha cambiato alcune situazioni allora capiamo cosa è successo veramente.

Simone M.

30.

Leggendo il brano, devo dire che non sono d’accordo su alcuni punti. È vero che Dio ci da la vita, il raccolto dei campi e la luce, ma è altrettanto vero che se l’uomo non cura i campi, non ha il raccolto e di conseguenza non può saziarsi e vivere. La natura, i fiori, le spighe di grano hanno bisogno soltanto di acqua e luce, ma l’uomo ha bisogno di altre cose, soprattutto d’amore.

Simone B.

31.

Per me il mio Dio veste i panni della persona a noi più cara che mi aiuta e mi consiglia a scegliere tra ciò che è giusto e ciò che è sbagliato.

Matteo L.

32.

E’ difficile raccontare il mio Dio, non riesco a immaginarlo fisicamente. È semplicemente il mio Dio, colui che ha fatto sì che io potessi nascere, crescere e vedere quanto di più bello c’è al mondo. Mi ha fatto scoprire l’amore dei miei cari, l’amicizia e, in parte, me stessa. È per questo che lo guardo con serenità ed anche dopo i lutti, mi sento comunque in grado di ringraziarlo, perché ogni mattina (anche in quelle nuvolose) per me sorge il sole.

B. Silvia

33.

Sì credo in Dio, anche se tutti dicono che Dio è sempre vicino a noi, non credo sia così. Dio ci ha dato la vita, il dono più bello, ma non è come la volevo io: non c’è niente che possa rendermi felice, sempre e solo delusioni. Posso dire di essere cresciuta da sola perché ho due genitori che non sono in grado di esserlo. Allora mi chiedo, Dio dov’è? Forse ce l’ha con me o forse non può far nulla per rendermi felice; forse dovrei essere più ottimista, ma ho superato troppi ostacoli e ora non ho la forza per andare avanti anche se non posso mollare. Ho deciso quindi di accettarlo così perché non può e non cambierà mai.

Sara

34.

Il mio Dio è invisibile ma sta sempre vicino a tutti in ogni momento della vita; guarda le azioni di ognuno di noi per aiutarci a superare momenti difficili e le avversità. Questo è quello che forse accade a tutti quelli che credono in Dio e danno la  prova di crederci andando in chiesa, facendo il Battesimo, la Comunione e la Cresima, perché non basta dire di credere in Dio senza dare prove concrete.

Mirko P.

35.

Come raccontare il mio Dio? Non posso fare altro che descriverlo in due parole, giusto e sempre presente! Anche se a Lui attribuivo la causa di fatti che avrei voluto non accadessero, credo che Egli abbia fatto del suo meglio per vedermi felice e donarmi la voglia di andare avanti.

G. Annalisa

36.

Il mio Dio è il punto di riferimento sul quale posso fare affidamento sempre, è colui che sorveglia il mio cammino; Lui mi conosce è sempre presente…la fede è il punto d’incontro con Dio.

Annalisa P.

37.

Il mio Dio è bravo e meraviglioso con i buoni e aiuta tutte le persone sulla terra.

Jacopo C.

38.

Sono un credente per tradizione perché a volte ho dei dubbi viste le cose che succedono nel mondo.

P. Matteo

39.

Un detto siciliano dice “ per conoscere veramente come è fatto un uomo bisogna mangiarci una montagna di sale”, figurati per conoscere Dio! Non me la sono mai sentita di dare un volto e un corpo a Dio perché credo che di Lui esista solo lo spirito, uno spirito che può tutto ma che ci lascia liberi di fare ciò che vogliamo per vedere se siamo all’altezza di entrare nel suo regno. Forse lì, un volto ed un fisico si potrà dare. La sua è una supervisione e di noi, in parte, si occupa una sorta di tutore, il famoso angelo custode. Penso che sia dappertutto, ma spesso siamo noi a decidere dove vederlo.

Stefano D.G.

40.

Non credo di avere una risposta a questa domanda. Tutto è cominciato dopo la morte del papà di un mio caro amico; ho sentito il bisogno di credere in qualcuno di superiore, a volte avevo anche la necessità di chiedere il perché di tutto quello che accadeva, ma ogni volta mi veniva sempre lo stesso dubbio. Il problema che mi sono sempre posto è: “sono o non sono un credente? Ho fede o no in Dio? Ma soprattutto, so cos’è la fede?” Purtroppo, mi è capitato anche di bestemmiare, questo significa che sono credente? A volte mi sembra di impazzire!!

Simone C.

41.

Ormai molto spesso si sente parlare di incidenti, omicidi e tragedie, molte persone a volte reagiscono a queste brutte notizie in maniera sbagliata attribuendo la colpa a Dio. Secondo me reagire in questo modo è sicuramente sbagliato, perché non capisco quale colpa può avere colui che ci ha fatto il dono più bello, la vita. per me non ha nessuna colpa perché Dio, il “creatore” del mondo e di tutto ciò che ci circonda ci aiuta trovare la via della ragione, del bene e della vita eterna, tralasciando tutte le tentazioni appartenenti al male. Ricordiamo che Dio è sempre con noi…

Luca M.

42.

Io sono credente anche se raramente vado in chiesa o recito qualche preghiera. Secondo me Dio ascolta molto le nostre preghiere anche se delle volte non abbastanza. Vorrei che Dio facesse cessare le guerre evitando morti innocenti, dovrebbe evitare anche le catastrofi come quella delle Maldive.

Angelo

43. 

Io sono una credente, prego il mio Dio ogni sera e chiedo protezione per me e la mia famiglia, in particolar modo per i miei nonni a cui tengo molto. Quando prego il mio Dio mi sento più tranquilla e protetta. Ho sempre perdonato il mio Dio per una giornata che non va… anche perché poi ci penso meglio e mi dico che non è colpa sua.

Sciotti

44.   

Sì, sono credente, fin da piccola ho sempre creduto in Dio. Il mio Dio l’ho sempre visto come la persona che decide le sorti della nostra vita, colui che decide chi portare con sé e soprattutto quando. 

Beatrice B.

45.

Non è facile da raccontare, ma sono sicura di credere in Dio. Il mio Dio lo sento sempre vicino a me, mi segue ovunque, lo sento in ogni angolo della casa perché lo prego sempre anche se non vado spesso a messa. Ogni volta che ho qualche problema chiedo aiuto a Lui. A volte arrivo a pensare di poterlo deludere perché non mi sono comportata bene, ma Lui è buono, Lui è Dio e so che perdona tutti.

Giorgia A.

46.

Il mio Dio è la luce del mattino, la gioia e la sofferenza. La sofferenza fa parte della vita e la vita fa parte di Dio. Non l’ho mai immaginato come una persona, ma come una forza che si sente, si prova, ma non si tocca… Quando sento il vento penso a Lui. Il mio Dio è tutto ciò che mi circonda, ma non oggetti materiali, bensì forma viventi; Lui, secondo me, vive nelle piante, nel vento e nella luce. E’ un Dio che molte volte mi mette alla prova per farmi capire chi sono veramente e per farmi crescere intellettualmente, alcune volte anche per evitare che i miei errori si ripetano.

Veronica P.

47.

Il mio Dio è come quello di tutti, per alcune cose è diverso. E’ diverso perché quando gli chiedo un consiglio, Lui me lo da sempre, certo non parla con me, ma me ne accorgo da alcune cose che accadono. Per un po’ di tempo sono stata arrabbiata con Dio perché quattro mesi fa si era portato via una nostra compagna di classe, perché ho capito che forse aveva bisogno di un nuovo angelo. Questo è il  mio Dio, anche se non ho detto molto, ma alcune cose preferisco tenerle dentro.

Azzurra P.

48.

Io sono un credente anche se molte volte ho qualche dubbio. Me lo immagino come una persona uguale a noi, ma con qualche problema in più da risolvere, e quando lo si chiama, alcune volte, non si fa trovare.

Nicola F.

49.

Io sono un credente e penso che il mio Dio è anche mio padre. Dio ha fatto molti miracoli, ha creato la terra, noi uomini, ma mi domando, perché non fa finire la guerra e venire la pace? Perché invece di riprendersi i miei amici più giovani non si prende i vecchi che già hanno vissuto?

A. Daniele

50.

Il mio Dio non si può descrivere perché è perfetto. Lo immagini, lo senti, gli parli anche se non sei sicuro che ti stia ascoltando. Il mio Dio ci ha dato tutto, la vita senza la quale non siamo nulla, la morte non esiste perché la vita è eterna.

A volte ci chiediamo perché non fa cessare le guerre, ma non ci rendiamo conto che Lui non ci deve nulla, ci ha già dato un dono che non prezzo.

Andrea P. 

51.

Il mio Dio non ha forma, per me Dio è in tutte le persone, cose, animali, nel bene e nel male. No trovo giusto quando si dice, se Dio esiste veramente perché accadono le tragedie? Accadono perché Dio è anche in loro, ma è anche nelle cose buone. Il mio Dio è anche protettore del cielo e delle anime che popolano il suo regno celeste, Egli è in tutti i nostri corpi.

Giuseppe Z.

52.

E’ molto difficile raccontare il proprio Dio su un foglio di carta, perché non c’è una vera e propria definizione da scrivere. Dio può essere tutto come può essere il niente, l’infinito, il nulla, però si può dire che nel momento del bisogno Lui in qualche modo c’è sempre, c’è nei momenti di gioia, di amore, di dolore e di delusione. Si può semplicemente dire che Dio è dentro tutti noi e ci aiuta a comprendere meglio il senso della vita.

Leonardo B.

53.

Circa un anno fa ho vissuto un periodo molto difficile perché mia madre doveva fare molti controlli medici importanti ed io ero molto preoccupata per lei. Le sono stata molto vicina perché tra me e mia madre c’è un bellissimo rapporto e di questo ne vado fiera. Non l’ho potuta accompagnare quando doveva sottoporsi ad un esame particolare; quando la sera mi disse che avrebbe avuto le risposte dopo una settimana, le dissi di stare tranquilla che tutto sarebbe andato bene. Anche se era nervosa la capivo e cercavo di starle vicino. La sera prima di ritirare le risposte dell’esame non riuscivo a dormire e ho pregato molto. Poi nel dormiveglia ho sentito qualcuno che mi accarezzava il viso senza riuscire a capire chi fosse. La mattina chiesi a mia madre se fosse stata lei ma mi disse di no. Quando prese le risposte, che per fortuna erano buone, pensai che quella carezza fosse stata un segno. Finalmente nella mia casa tornò la felicità. Dio lo immagino anziano, con capelli e barba bianchi e lunghi e con gli occhi celesti, una specie di principe azzurro.

Deneca S.

54.

Il mio Dio è buono, paziente e ci aiuta nel momento del bisogno; ma anche noi dobbiamo fare la nostra parte. Dio mi ascolta quando gli parlo, è il mio confidente, a Lui affido i miei segreti, i miei pensieri più intimi, le mie speranze e le mie gioie. La cosa più bella è che Lui c’è sempre, in ogni luogo ed io posso sempre rivolgergli le mie preghiere.

S. Alessio

55.   

Per me Dio è l’amore per tutti gli esseri viventi. Anche se sono credente a volte mi viene il dubbio che Dio non esista, soprattutto quando vedo mio nonno soffrire per la sua malattia, ma lui ha tanta voglia di vivere e tanta forza per combatterla. Penso che questa forza può dargliela il nostro amore e soprattutto l’amore di Dio, e quindi mi ricredo.

C. Emanuela

56.

Sono credente, però ho qualche dubbio quando le cose non vanno bene o accadono tragedie e penso che Dio le potrebbe evitare. A volte mi chiedo anche perché Dio non si fa vedere.

Di B. Simone

57.

Sto facendo la cresima per lo stesso motivo per cui ho fatto il Battesimi e la Comunione, perché credo in Dio. Non vado a messa tutte le domeniche e non leggo il Vangelo, ma penso che Dio, anche se non lo vediamo e non ci parliamo, sia qualcosa di reale e importante. Non credo in Dio nei momenti in cui vedo le persone che soffrono e quando qualcuno piange perché è rimasto solo; ed è qui che penso che Dio debba intervenire, ma proprio quando abbiamo bisogno di Lui, a volte non c’è. In altre occasioni invece, si capisce l’aiuto di Dio, il suo intervento e penso che la maggior parte delle persone, inclusa me, ringraziano Dio per i momenti di felicità.

Cinzia A.

58.   

Non riesco ad immaginare Dio, ma cerco di trovarlo nelle cose, nei più piccoli gesti d’amore. Si hanno dei dubbi sull’esistenza di Dio dopo aver perso una persona cara, perché io, pur non avendo fortunatamente perso nessuno, ho moltissimi dubbi? Forse perché ho avuto molte delusioni, come ad esempio essere rifiutata da un ragazzo. Questo visto da un adulto potrebbe sembrare sciocco, stupido e banale, ma per un’adolescente è un “brutto colpo” e anche se la vita in questa età deve ancora cominciare, nel mio cuore resta una ferita che prima o poi si rimarginerà ma mai del tutto. Continuo ad andare avanti grazie alle mie amiche che mi sono vicine, senza pensare troppo per paura di soffrire ancora e pormi domande esistenziali a cui è difficile rispondere. 

P. Marta 
59.

Sinceramente, non credo abbastanza in Dio, ma quando mi trovo in difficoltà, e non so a chi rivolgermi, parlo con Lui, che mi ascolta e in qualche modo mi aiuta anche se , qualche volta, non lo merito.

De S. Sara 

PAGE  
1

